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          INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 9  n. 8    agosto  2016 
 
 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino                                                     039-9205197     039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

DON  PAOLO  NOMINATO  PARROCO. 
 

Con questa lettera, letta in chiesa domenica 17 luglio, abbiamo dato comunicazione della 

nomina di don Paolo a Parroco. 

Nell’adorazione di giovedì 28 abbiamo cercato di accogliere con sincerità l’invito ad 

accompagnare don Paolo nella preghiera, e continueremo a farlo personalmente. 

Con il Consiglio Pastorale abbiamo iniziato a vedere come e quando poter esprimere a 

don Paolo il nostro ringraziamento e saluto.  

Come prima cosa, abbiamo messo a disposizione nelle chiese delle buste che 

consegneremo chiuse a don Paolo 

Fin d’ora porgiamo a don Paolo i più fervidi auguri per il suo nuovo ministero. 

 

Lecco, 16 luglio 2016 

 

Oggetto: Comunicazione ai fedeli delle Parrocchie “S.Agata” in Monticello 

Brianza e “S.Maria della Purificazione” in Torrevilla. 

 

Carissimi, 

dal 1° settembre prossimo l’Arcivescovo ha nominato don Paolo Vignola 

Parroco della Parrocchia “S.Vincenzo martire” a Cerello con Battuello in 
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Corbetta (MI) e lascia queste Parrocchie dopo tre anni in cui era Vicario 

Parrocchiale.  

Per ora non sarà sostituito. 

La nostra gratitudine e la preghiera siano, fin d’ora, la forma privilegiata e 

più sostanziale della nostra fraternità.    

 

Mons. Maurizio Rolla, Vicario Episcopale 

DALLA  NOTIZIA  ALLA  PREGHIERA 
 

Anche se non è la finalità propria del nostro Informatore Parrocchiale, tuttavia non è 

possibile non rivolgere il nostro pensiero agli eventi drammatici accaduti in questo mese di 

luglio e cercare di trasformare le notizia in preghiera. 

Ma per fare questo con umiltà e con sincera condivisione di tanto dolore, abbiamo bisogno 

di spazi di silenzio, di riflessione: atteggiamenti che non nascono improv-visi, ma come 

frutto di tutto uno stile di vita. 

Il tempo della vacanza può aiutarci a trovare questi spazi. 

Ci aiutano in questo alcuni stralci scritti da Padre Jacques (il sacerdote ucciso a Sant-

Etienne) sul suo Bollettino Parrocchiale. 
 

 “Attenti a ciò che accadrà nel nostro mondo in quel momento. Preghiamo per coloro 

che sono più bisognosi, per la pace, per un vivere insieme migliore. Sarà anche l’anno 

della misericordia. Sia il nostro cuore attento alle cose belle, a coloro che potrebbero 

sentirsi un po’ soli.” 
 

 “Tempo di ritorno alla fonte (attraverso un pellegrinaggio, la lettura del Vangelo o 

l’ammirazione della natura): possiamo sentire in questi momenti l’invito di Dio a 

prendere cura di questo mondo e a renderlo, là dove viviamo, più caloroso, più umano 

e più fraterno.” 
 

 “Un tempo di incontro per provare qualcosa insieme ed essere attenti agli altri, 

chiunque essi siano. Un momento di condivisione della nostra amicizia, della nostra 

gioia. La condivisione del nostro sostegno ai bambini, dimostrando che sono importanti 

per noi.” 
 

 Le vacanze sono un momento propizio per staccarci dalle nostre attività abituali. Ma 

non è una semplice parentesi. Si tratta di un momento di relax, ma anche di ritorno alla 

fonte, di incontri, di condivisione, di convivialità.” 

 

SIAMO GLI ULTIMI CRISTIANI  
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 Nel’ultimo incontro della Caritas, Luca ci ha proposto questa riflessione suggerita  dal 

libro SIAMO GLI UTLIMI CRISTIANI. E’ stata una riflessione molto utile che  perciò riproponiamo 

per tutti. 
 

Se scrutiamo lo stato attuale della chiesa di Dio attorno a noi, non riusciamo a soffocare 

un senso di malessere. Guardiamo soprattutto le chiese locali della nostra regione del 

mondo, un tempo così unanimemente cristiana.  I banchi delle chiese sono sempre più 

vuoti e tutta una generazione scivola lentamente non verso l’aggressività contro la chiesa, 

ma (ed è più grave) verso l’indifferenza. 

Tutto induce a pensare che certe chiese locali scompariranno una volta scomparsa la 

generazione dei cristiani praticanti. Di questa scomparsa non bisogna gettare la colpa solo 

sulla cultura in cui siamo immersi e sulla sua forza persuasiva. Infatti, la crisi aperta dal 

modernismo nel secolo scorso non è risolta. Lentamente si è trovati di fronte ad 

un’accoglienza non critica di tutto ciò che, legato al progresso, è capace di liberare 

l’esistenza, e soprattutto la coscienza, da antiche servitù. 

Ma quando i cristiani scoprono che le nuove certezze, alle quali hanno aderito, sono a loro 

volta prese nel vortice che mette in discussione la loro credibilità, cadono spesso in una 

profonda angoscia: “ In che mondo vivranno i nostri figli, su che valori potranno basarsi per 

costruire la loro esistenza; sono condannati a un’erranza spirituale i cui vuoti  saranno 

colmati dai surrogati che la televisione presenta?” 

Noi tutti abbiamo mancato, con le nuove generazioni, di ciò che Peter Berger* chiamava 

l’autorità di coloro che sono accordati alla propria esperienza, che irradiano la convinzione 

di avere ricevuto dalla loro fede alcune verità importanti a proposito della condizione 

umana. Facciamoci onestamente una domanda: “Quando parliamo ancora di Cristo – ai 

nostri figli, ai nostri colleghi-, ne parliamo davvero come persone che sanno ancora che 

cosa significa il suo nome?”. 

Una cosa è certa. Noi siamo inesorabilmente gli ultimi testimoni di un certo modo di essere 

cristiani, cattolici. Coinvolti nelle grandi mutazioni della società, le chiese locali sono 

destinate a mutare il loro volto e già si vanno delineando certi tratti nuovi. Il culto sarà 

davvero il luogo del ritorno alle origini, per scoprire insieme chi è realmente Cristo: non più 

ritualismo formalistico senz’anima. In un mondo sempre più laico, almeno in occidente, le 

chiese saranno indotte a raccogliersi attorno all’essenziale. Sarà, rispetto a quanto stiamo 

ancora vivendo nella nostra epoca di transizione, un qualcosa di nuovo che abbiamo il 

compito di rendere possibile. D’altra parte, dopo il concilio Vaticano II, pochi 

accetterebbero di tornare a tutti i cerimoniali di cui si avvertiva l’inutilità, ma anche a cose 
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che, amate, ora costituirebbero un peso. Lo Spirito di Dio non è estraneo a tutto ciò. Egli 

guida le nostra Chiesa.  

Ciò che si vive in occidente quindi non è il segno di una lunga agonia del cattolicesimo, 

perché Dio non lascerà mai spegnersi la luce che suo Figlio Gesù è venuto ad accendere 

nelle tenebre dell’odio e della violenza che non cessano di minacciare il destino umano. 

Le ragioni di questo no padre Jean Marie le trova nel silenzio e nel raccoglimento di cui 

oggi si è perduta la pratica. Scrive: “Ebbene, in questa pausa del silenzio, del 

raccoglimento, in cui lascio decantare, come le impurità sul fondo di una vecchia bottiglia 

di buon vino, tutte le aggressività, tutte le delusioni, tutte le angosce di un futuro che mi 

sfugge, tutte le miserie che mi abitano e mi pesano, sento risuonare nella mia intelligenza 

mille versetti della Bibbia, dei salmi, dei racconti evangelici. E questo insieme di versetti 

che popolano la mia memoria credente si lega in una frase di Pietro: “ Signore da chi 

andremo?” 

Dal giorno in cui l’evangelista Giovanni ha messo sulle labbra di Pietro queste parole, 

uomini e donne di tutti gli ambienti, di ogni condizione, rileggendole alla luce della loro 

esperienza e del loro desiderio le hanno tenute per vere. Se è sincero, se ha qualche 

conoscenza del cuore umano e delle tragedie umane, il teologo credente sa bene che non 

può rifiutarle come un puro e semplice errore, che esse rispondono almeno ad una parte 

importante della realtà. 

Fintanto che ci saranno uomini e donne alla ricerca del senso della loro esistenza e ce ne 

saranno altri (magari solo un piccolo gruppo disprezzato) capaci di dir loro il nome di Cristo 

sapendo cosa significa, vi saranno dei cristiani. 

 

 

Per gli abbonati a Famiglia Cristiana e Credere 

è possibile prenotare il libro DOCAT 

(è la Dottrina Sociale della Chiesa spiegata ai giovani). 

Prezzo speciale  9,90 €.    Prenotazione entro domenica 4 settembre.  

DECALOGO  PER  L’AMBIENTE   
scritto dai nostri ragazzi durante l’oratorio feriale. 
 

1. Gusta il silenzio, la contemplazione, la meraviglia! 

    Il rispetto e il grazie per le persone e le cose parte da dentro di te. 
 

2. Non sprecare l’acqua.  Quando ti lavi i denti o ti insaponi i capelli non lasciare  

 aperto il rubinetto inutilmente. 
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3. Riutilizza l’acqua piovana e acqua già utilizzata (come quella nella boccia pe- 

sci) per dare da bere ai fiori. 
 

4. Non buttare mai nulla per terra: la terra soffre e qualcun altro al posto tuo dovrà pulire. 
 

5. Non sprecare la corrente: quando esci da una stanza spegni sempre la luce! 
 

6. Quando ti devi spostare per venire all’oratorio: se puoi usa la bicicletta, i tuoi piedi, ma 

evita la macchina. 
 

7. Stai attento alla raccolta differenziata: se nel bidone va buttata la carta, non buttarci anche 

la plastica 
 

8. Riutilizza gli oggetti per farne nuovi usi. 
 

9. Abbi a cuore le aree verdi, i prati, i boschi: sono dono di Dio. 
 

10. Se non usi più degli oggetti in buone condizioni (giochi, vestiti) regalali ai bambini più 

poveri di te: saranno contenti!  

 

CALENDARIO 
 

In questi mesi estivi, per gli orari delle Messe feriali si veda  

                             il calendario settimanale in fondo alla chiesa. 

Lun. 1 e Mart. 2 agosto Perdono d’Assisi: 

 ore 15,00 Preghiera a Torrevilla (preghiera anche per la pace) 

Dom. 14 e Lun. 15:  ci saranno solo le S.Messe del mattino  

            (in particolare non c’è la Messa prefestiva dell’Assunta  

            poiché sarebbe la liturgia della domenica) 

Merc. 24   Giornata in cascina con la 3a età  (con il pranzo e la S.Messa) 

Lun. 29   ore 20,30 a Monticello:  

      riunione oratorio per preparare la Festa di apertura 

Mart. 30   ore 20,30 a Monticello: incontro Genitori per il Battesimo 

Ven. 2 set. ore 20,30: S.Messa e breve adorazione in preparazione alla  

    Festa di Monticello 

Dom. 4    Festa di Monticello: 

   ore 11,00  S.Messa solenne celebrata da don Alessio Colombo 

   (che ricorda i 10 anni di ordinazione sacerdotale) 

   ore 20,30 Processione con la statua della Madonna 

 Sarebbe bello se a portare la statua della Madonna quest’anno ci fossero 

gli amici di don Alessio 
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 Stiamo allestendo la Pesca di beneficenza: chi avesse dei regali da 

offrire può consegnarli in casa parrocchiale. 

Lun. 5 ore 20,00: S.Messa al Cimitero per tutti i parrocchiani defunti. 


